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Le dinamiche relative all’acquisizione delle specie domestiche da parte delle comunità di 
cacciatori-raccoglitori-pescatori in Nord Africa si allineano solo in minima parte agli sviluppi 
delle società agricole del resto del Mediterraneo1 e per tale ragione restano tuttora oggetto di 
dibattito. Sebbene diversi approcci analitici alla ricerca abbiano permesso, negli ultimi anni, di 
definire con maggiore precisione le abitudini alimentari e la varietà di strategie di sussistenza 
adottate dai gruppi umani nordafricani nel corso dell’Olocene2, nel caso di alcuni contesti 
maghrebini queste dinamiche necessitano di essere indagate con maggiore precisione (fig. 1).  

Per quanto concerne la ricostruzione della dieta, un approccio di studio affidabile è 
rappresentato dalle analisi degli inclusi del tartaro dentale. Il tartaro, o dental calculus, deriva 
dalla mineralizzazione della placca batterica che si deposita sulla superficie dei denti (fig. 2) e 
grazie all’elevato grado di conservazione può essere recuperato anche da materiale risalente a 
milioni di anni fa3. Il tartaro è un deposito di un’ampia gamma di informazioni biografiche in 
situ poiché ingloba frammenti di residui microscopici riferibili a cellule umane, strutture 
batteriche mineralizzate, microfossili vegetali, nonché composti chimici e biomolecolari che 
sono passati attraverso la bocca nel corso della vita dell’individuo4. Tali inclusi vanno ben oltre 
il cibo ingerito intenzionalmente, come a lungo è stato ipotizzato5, potendo, invece, derivare 
anche da inalazione o assunzione accidentale di resti vegetali e di altro tipo, da attività connesse 
all’igiene orale e dall’uso dei denti per finalità extra-masticatorie6.  

1  BROODBANK, LUCARINI 2019.
2  BARICH et al. 2014; LUBELL 2016; LUCARINI 2013; MULAZZANI et al. 2016.
3  BLUMENSCHINE et al. 2003; HERSHKOVITZ et al. 1997.
4  BUCKLEY et al. 2014.
5  RADINI et al. 2016.
6  RADINI et al. 2017; SPERDUTI et al. 2018.
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Le analisi del tartaro dentale, pertanto, rispetto alle informazioni desumibili dallo studio 
dei resti odontoscheletrici e dai parametri dei valori isotopici del carbonio e dell’azoto, 
forniscono evidenze dirette circa il complesso rapporto uomo-ambiente e la diversità di cibi 
assunti dall’individuo7. 

In questa sede, si presentano gli obiettivi e le modalità analitiche degli inclusi del tartaro, 
quale approccio di studio all’interno di una più ampia ricerca dottorale incentrata sullo studio 
delle comunità oloceniche del Maghreb, finalizzata alla comprensione di come la comparsa delle 
economie produttive si rifletta sui modelli dietetici e sulle condizioni di salute degli individui. 
Il progetto è interamente finanziato dall’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” ed è svolto 
in collaborazione con differenti istituti di ricerca, quali, l’Istituto di Scienze del Patrimonio 
Culturale del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-ISPC), il Museo delle Civiltà (MiC) e 
la University College Dublin (UCD), presso cui verranno svolte tutte le fasi analitiche per 
l’individuazione e riconoscimento degli inclusi del tartaro. All’identificazione morfologica di 
microinclusi, riferiti a piante, attraverso l’utlizzo di un microscopio elettronico a scansione 
(SEM), seguirà il confronto con collezioni botaniche di piante moderne originarie del 
Mediterraneo e verranno considerati gli studi pubblicati sulle specie locali. In particolare, al 
momento si sta procedendo con la costruzione ad hoc di una collezione di confronto composta 
da campioni di piante moderne di origine prevalentemente africana. L’approccio di indagine di 
questa ricerca permetterà di colmare e, in altri casi, approfondire le pratiche alimentari dei gruppi. 

 
English version 
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The dynamics involved in the acquisition of domestic species by North African fisher-
hunter-gatherer communities are only minimally aligned with the developments of the 
agricultural societies in the rest of the Mediterranean8, and for this reason, they remain a debated 
issue. Although different analytical research approaches have allowed, in recent years, a clearer 
understanding of the dietary patterns and the variety of subsistence strategies adopted by North 
African human groups during the Holocene9, for some Maghreb contexts these dynamics require 
further investigation (fig. 1). 

Regarding the reconstruction of diet, one of the reliable investigative approaches is the 
analysis of dental calculus inclusions. Tartar, or dental calculus, derives from the mineralization 
of bacterial plaque that is deposited on the surface of teeth (fig. 2). Due to its high degree of 
preservation, it can even be recovered from material dating back millions of years10. Dental 
calculus is a repository of a wide range of in situ biographical information, as it encapsulates 
microscopic debris referable to human cells, mineralized bacterial structures, plant microfossils, 
as well as chemical and biomolecular compounds that have passed through the mouth during 
the individual’s lifetime11. These inclusions involve well beyond intentionally consumed food, 
as has long been hypothesized12, resulting, instead, also from the inhalation or ingestion of plant 
and other remains, oral hygiene activities, or form the use of teeth for extra-masticatory 
purposes13.  

 
 

7  RADINI, NIKITA 2023.
8  BROODBANK, LUCARINI 2019.
9  BARICH et al. 2014; LUBELL 2016; LUCARINI 2013; MULAZZANI et al. 2016.
10  BLUMENSCHINE et al. 2003; HERSHKOVITZ et al. 1997.
11  BUCKLEY et al. 2014.
12  RADINI et al. 2016.
13  RADINI et al. 2017; SPERDUTI et al. 2018.
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Thus, calculus analyses provide, in combination with evidence inferred from the study of 
the odontoskeletal remains and carbon and nitrogen isotopic values measurements, direct insights 
into the complex human-environment interaction and the diversity of foods consumed by the 
individual14.  

Here we present the aims and methods of dental calculus inclusions, as an analytical 
approach within a broader doctoral research focused on the investigation of Holocene human 
communities of the Maghreb. The project aims to understand the impact brought by the 
emergence of productive economies on individual diets and health conditions. This research is 
fully funded by the University of Bari “Aldo Moro” (UB) and is conducted in the framework of 
a MoA between the Institute of Heritage Science of the National Research Council of Italy 
(CNR-ISPC), the Bioarchaeology Service of the Museo delle Civiltà of the Italian Ministry of 
Culture (MiC) and the University College Dublin (UCD). All the analytical steps for the 
detection and identification of dental calculus inclusions will be conducted in Dublin. 
Morphological identification of plant microinclusions, through the scanning electron microscope 
(SEM), will be followed by the comparison with botanical collections of modern plants from 
the Mediterranean region, and the published literature regarding modern and ancient local 
species. In particular, we are proceeding with the construction of a comparative collection 
comprising modern plant samples, mainly from Africa. The investigative approach of this 
research aims to fill the gaps and, in other cases, provide deeper insights into the dietary practices 
of the North African human groups during the transition to productive economies. 
 

14  RADINI, NIKITA 2023.
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